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Sommario



Introduzione

Le tabelle di riferimento seguenti enumerano le misure di protezione e le restrizioni d'utilizzo dei fondi
da osservare nelle zone di protezione delle acque softerranee, per diversi tipi d'attività ed impianti.
Note distinte commentano i casi speciali e le eccezioni. Brevi spiegazioni sono anche fornite sui
pericoli rappresentati dai diversi utilizzi,

Le autorità competenti possono prescrivere misure più rigorose, se ciò è necessario per preservare la
oualità delle acoue.

+ Senza problema dal punto di vista idrogeologico; non richiede un'autorizzazione ai sensi de
I'articolo 32 dell'OPAc'; si riserva I'adempimento d'altre prescrizionr.

b Ammesso di caso in caso dall'autorità comDetente: richiede un'autorizzazione ai sensi
dell'articolo. 32 dell'OPAc.

- Non autorizzato.

+ n Senza problema dal punto di vista idrogeologico, con le restrizioni e condizioni segnalate nelle
note corrispondenti; non richiede un'autorizzazione ai sensi dell'art 32 OPAG.

+ b Normalmente senza problema; autorizzazione necessaria ai sensi dell'articolo 32 dell'OPAc

b" Ammesso di caso in caso da parte dell'autorità competente, con le restrizioni e condizioni
segnalate nelle note corrispondenti; aulotizzazione necessaria ai sensi dell'articolo 32 dell'OPAc.

- b Vietato; l'autorità competente può consentire una deroga, dopo esame del caso specifico.

Vietato; I'autorità competente può consentire una deroga dopo esame del caso specifìco, con
le restrizioni e condizioni segnalate nelle note corispondenti.

La menzione "b" si riferisce di norma all'aulorizzazione cantonale secondo I'articolo 19 della LPAc'e
I'artìcolo 32 dell'OPAc, dunque all'autorizzazione stabilita ai sensi della legislazione sulla Protezione
acque sonerranee.

' Ordinanza sulla protezione delle acquè
'Legge sulla proiezione delle acque



Gantieri

ln generale, icantieri rappresentano rischi gravi per le acque sotterranee.
Da un lato vi sono depositate sostanze che possono alterare le acque, dall'altro
le colate di cemento ed idiversi additivi del calcestruzzo possono inquinare le acque sottenanee.

Tabella di riferimento per iprowedimenti generali di protezione in caso di lavori di costruzlone e di
infrastrutture

^ ^ 3 S2 S1

Cantieri di grosse dimensioni e aree di istallazione b

Posti di parcheggio per veicoli e macchine di
caniiere lsenza manutenzione)

+4

Rifornimento di benzina per veicoli utilitari e macchine di
costruzione

+

Piazzali per la manutenzione diveicolì di trasporto e macchine di
costruzione, aree di deposito per matèriali di cosiruzione unti con
oli. con qrassi o trattati chimicamente'

+b

Deoositi oer èlementi in calcestruzzo di nuova
Fattura lad es infilaoqi a scudo

+b

Esercizio e pulizia di impianti per la preparazione ed il
miscelamento di calcestruzzo e malta, nonchè di grosse
macchine oer la oerforazione e la fresatura

+4

lmpianti sanitari5 +

Lavori di Dulizia e trattamenti di suoerfici che oossono oortare alla
Droduzione di acque reflue inouinate (0. es. oulizia difacciate)6.

+

Beton spruzzato b

Paratie/oalancole
Palificazioni a mezzo battitura o trivellazione'

. Pali di legno o calcestruzzo prefabbricati

. Pali di calcestruzzo gettati in sito

. Pali trivellazione con fango

. Pali trivellazione a secm

b

b

Lavori di addensamenio (consolidamènto per vibrazione)

lniezionis
Pèrforazioni"' '
Sondaqqi con Denetrometro statico o dinamicoll
Scavi e scavi con pala meccanica
Movirnenti di terra con scavi
lo. e, oer camDi da oolf. oiste di sci. oarkinos)

b 1 3

Utilizzazione di materiale di scavo e inerti non inquinati68

Uso dì materiale di costruzione ricìclaio b

Per principio, occorre limitare al minimo necessario i lavori da effettuare in falda,
secondo i casi, quest'ultima deve essere oggetto di un monitoraggio prima, durante e dopo
esecuzione dei lavori.

La protezione delle acque sotterranee neì cantieri s'jspira alla Norma SIA 431 "Evacuazione e
trattamento delle acque di cantiere" (norma svizzera SN 509 431) ed alla norma svizzera SN 592 000.
ln occasione dell'esecuzione dei lavori, il capo di cantiere e l'ìmprenditore sono responsabili della
corretta applicazione delle prescrizioni in materia di protezione delle acque.



Costruzioni e modifica d'edifici ed infrastrutture soprasuolo

Gli edifici e Ie infrastrutture costituiscono rischi molto variabili per le acque sotterranee. Gli interventi
implicano un pericolo sia temporaneo (durante la costruzione), che permanente a lavori ultimati. Sul
piano qualitativo, il rischio più grave conisponde ad infiltrazioni di liquidi che possono alterare le
acque, in particolare durante la costruzione. Inquinamenti gravi si possono anche verificare in caso
d'incidenti in impianti industriali ed artigìanali, o a causa di condotte e di canalizzazioni non stagne.
Costruzioni che poggiano su fondazjoni profonde, al di sotto del livello della falda possono ridurre la
sezione di deflusso e perturbare il regime idraulico delle acque sotterranee.

La precedente tabella di riferimento si applica alle nuove costruzioni, ed a quelle esistenti qualora vi
siano cambiamenti d'uso importanti. Le costruzioni ed impianti esistenti devono essere adattati di
conseguenza, alla prima opportunità, in modo di essere resi confromi alle disposizioni vigenti, tenendo
conto del pericolo che rappresentano effettivamente per le captazioni.

la costruzione e Ie modifiche di edifici e infrastrutture

Edifici, tra cui aziende artigianali ed induskiali,
con o senza produzione di acque di scarico, nelle
quali non sono fabbricati, né utilizzate, né travasale,
né trasportate ne depositate, sostanze che possono inquinare le
acque; le riserve di olio combustibile indispensabili al
riscaldamento dell'edificio stesso non devono raoDresentare
oltre due anni di consumo.
Aziende artigianali ed industriali che producono,
utilizzano, travasano trasportano o depositano

parcheggi e spiazi d'accesso ad autorimesse con
pavimentazione permeabilè e sènza raccordo d'acqua (nessuna

Posli di parcheggio individuali e posti d'accesso ad
autorimesse con raccodo d'acqua, posti di Iavaggio
indiv!duali lnon industriali) oer veicoli '
Posti di lavaggio industriali per veicoli (tra cui
tunnel di lavaggio ed altri impianti di lavaggio aperti



Utilizzazione del calore dal suolo e dal sottosuolo

Nei casi in cui le acque sotterranee sono sfruttate allo scopo di riscaldamento o di raffreddamento, il
principale pericolo è legato alla restituzione nel gottosuolo delle acque utilizate, che potrebbero
trasportare sostanze inquinanti provenenii sia da perdiie del sistema che da apporti esterni giunti
all'opera di restituzione.

Ogni perforazione per sfruttare il calore del sóttosuolo implica un certo rischio per Ie acque
sotterranee. Le sonde geotermiche sono soprattutto problematiche per la qualità delle acque
sotterranee, perche la copertura protettrice è perforata. Quando le condizioni idrogeologiche sono
poco conosciute o difficili da estrapolare, le perforazioni rischiano di creare comunicazioni artificiali tra
acouiferi naturalmente seDarati.

Di principio, solo isistemi-chiusi sono ammessi (ad eccezione delle perforazioni à percussione
per geotèrmia profonda). E vietato utilizzare sostanze che possono inquinare acque, sia per i
sistem! aperti che chiusi.

Utilizzo d'acque sotterranee a fine di riscaldamento o di raffreddamento

Gli impianti che utilizzano le acque sotterranee allo scopo di riscaldamento o di raflreddamento
comprendono un pozzo di prelievo, uno scambiatore di calore (eveniualmente accoppiato ad una
pompa a calore) e, di regola, un'opera di
restituzione che permette la reimissione in falda delle acque senza avere subito un alterazione nociva,
conformemente a quanto stabilito dai regolamenti cantonali (articollo 7 capoverso 2, LPAc).

Devono essere adottate misure di sorveglianza per impedire che una perdita di liquido refrigerante
procuri un inquinamento delle acque sotteÍranee. Occorre anche fare in modo che nessuno scarico di
sostanze inquinanti possa prodursj nefl'impianto di restituzione delle acque.

La temperatura delle acque sotterranee non deve essere modifìcata globalmente (dunque per
I'insieme di impianti compresi nella zona considerata) di più di 3 'C; la variazione può superare 3 'C

vicino all'oDera di restituzione. ma non oltre'100 m.

lo sfruttamento di calore dal sottosuolo

Pozzi di prelievo e lavori di restituzione" per
I'utilizo delle acque sotterranee allo scopo di riscaldamento
o di raffreddamento

Geotermia profonda (perforazioni geotermiche)8'1 1

Circuiti sotterranei del suolo e del sottosuolo



Sonde geotermiche

Le perforazioni a profondità superiori a 50 m servono generalmente all'installazione di sonde
geotermiche. Pertanto si raccomanda di stabilire carte speciali, rappresentando la natura del
sottosuolo e la vulnerabilità delle acoue sotterranee. in modo da accelerare il rilascio delle
aulotizzazioni e standardizzare li impianti. Normalmente, occorre distinguere tra zone dove le sonde
geotermiche sono vietate e quelle dove sono ammesse (con riserva d'autorizzazione), Queste ultime
possono essere ulteriormente suddivise in aree con differenti requisiti d'impianto o con profondità
massime consentite.

Circuiti sotterranei e pali energetici

I circuiti sottermaei ed i pali energetici sfruttano I'energia geotermica e, soprattutto, I'energia solare
immagazzinata nel suolo. Eccetto nelle zone di protezione delle acque sotterranee, possono essere
collocati senza autorizzazione particolare, a meno che j cantoni non dispongano diversamente. I pali
energetici devono essere trattati allo stesso modo delle costruzioni se scendono sotto il livello della
falda.

Utì I izzazi on e del I'e n erg i a geoterm ica

Lo sfruttamento dell'energia geotermica mediante peforazioni profonde è poco conente. Ogni caso
deve dunque essere oggetto di un esame particolare, per determinare la fattibilità e per stabilire le
condizioni da rispettare. Occorre allora assicurarsi che il materiale utilizzato sia adeguato e che il
personale sia in grado di affrontare anche situazioni impreviste.



lmpianti per lo smaltimento e la depurazione delle acque

La rete fognaria rappresenta un rischio importante per le acque sotterranee, soprattutto dovuto alla
presenza di perdite da canalizzazioni non stagne.

Per proteggere le acque in modo adeguato, occorre mantenere e rinnovare questi impianti riferendosí
ai piani generali di smaltimento delle acque (PGS).

Il funzionamento regolare degli impianti di smaltimento e di depurazione delle acque deve essere
controllato regolarmente. le canalizazioni (compresi i raccordi agli immobili) devono essere
sottoposte periodicamente a prove di tenuta. Durante la posa di tubi speciali in cemento, se a
dipendenza del tipo d'acqua da evacuare non sono necessarie misure di sicurezza più severe,
bisogna utilizzare tubi con raccordo a campana.

Le perdite d'acqua al momento della realizzazione delle prove di tenuta stagna non devono superare i
valori massimi ammessi dalla norma SIA 1 90.

E vietato immettere acque reflue non trattate direttamente in pozzi perdenti ed in pozzi d'ìnfiltrazione.
Per il risanamento delle canalizzazioni si applica, la direttiva VSA ( AssuTance qualité lors des travaux
de remise en état el d'assainissement de canalisations non visitables ) NSA 2002)-

Condotte d'acque reflue domestiche come pure
provenienti da stabil imenti neiquali non vengono pmdotie,
utilizzate, travasate, trasportate o depositate soslanze nocive

Condottè d'acque reflue domestiche come pure
provenienti da stabilimenti nei quali vengono prodotte, utilizzate,

lmpianti di depurazione d'acque
Singole, piccole centrali di-depurazione con relativi impianti
fìtosanitari a scarico nullo'"
Pozzi perdenti oer l'evacuazione d'acoue reflue domestiche



lmpianti d'infi ltrazione

L'infìlirazione artificiale d'acque meteoriche può alterare Ia qualità delle acque sotterranee, a causa
dell'introduzione nel sottosuolo di sostanze rnouinanti Drovenenti dell'atmosfera o di sostanze lisciviate
in superficie. Le acque provenenti da strade sono cariche d'idrocarburi, provenenti in particolare
dall'usura dei pneumatici, dal sale antigelo, mentre che le acque dei tetti possono contenere metalli
Desanll.

abella di riferìmento di inflltrazione
S2 s1

Infiltrazione d'acque sotierranee inalterata b
Istallazioni per l ' infi l trazione delle acque non inquinate

. Attraverso un suolo coperto2da vegetazione

. Direttamente nel sottosuolo'

bt27

istallazioni per l'infiltrazione delle acque reflue depurate.

Per ridurre gli effetti negativi derivati dall'impermeabilizzazione di grandi superfici, le acque non
inquinate sono evacuate mediante infiltrazione, conformemente all'articolo 7 della LPAC, Le direttive
pubblicate dall'UFAFP, da parte dell'Assoc jazione svizzera dei professionisti dei trasporti e delle
strade (VSS) e da parte dell'Associazione svizzera dei professionisti della protezione delle acque
(VSA) definiscono le condizioni da rispettare per le acque da infiltrare e le restrizioni all'infiltrazjone,
dal punto di vista della sua fatiibilità e della sua conformità.

L'articolo 3 dell'OPAc specìflca icriteri che pefmettono all'autorità cii determinare se ie acque da
evacuare mediante infiltrazione sono inquinate o meno. Non fissa valori da rispettare per i diversi
composti, ma parte dal principio che I'infiltrazione non deve né alterare la qualità delle acque
sotterranee, né ridurre la fertilità del suolo a lungo termine.

Dal punto di vista della protezione delle acque sotterTanee, è preferibile infiltrare attraverso un suolo
biologicamente attivo che direttamente nel sottosuolo, poiché gli orizzonti superficialì trattengono
numerose sostanze inquinanti come gli idrocarburi ed i metallj pesanti. Le disposìzìoni dell'ordinanza
contro il deterioramento del suolo lOSuolo) conducono tuttavia a limitare ouesto tioo d'infiltrazione se
la fertilità del suolo rischia di essere minacciata a lungo termine.

Gli impianti d'infiltrazione sono oggeito di un esame di faitibilità e di conlormità al momento
dèll'elaborazìone del progetto. Le direttive corrispondenti, regolano la procedura, forniscono tabelle di
riferimento oer imDianti conformi e Drecisano i diversi asDettì tecnici.



lnfrastrutture ferroviarie

Generalmente, il iraffìco ferroviario causa un inquinamento del suolo localizzato lungo i binari a causa
dell'usura del materiale (freni, ruote, binari, linee di contatto), e dell'utilizzo di lubrifìcanti. Le linee
utilizzate per il trasporto di sostanze che possono inquinare le acque sono maggiormente esposte a
rischi d'incidenti rilevanti o secondari, con perdite di prodotti petrolileri o d'altri liquidi inquinanti.

Gli inquinamenti cronìci legati alle infrastrutture fen'oviarie (p. e. in seguito all'applicazione di diserbanti
o allo scarico di materie fecali sul massicciato) diminuiscono regolarmente grazie all'evoluzione della
legislazione relativa ed alle mjsure adottate dalle imprese.

Al di fuori delle zone di protezione delle acque sotterranee, I' infìltrazione delle acque che pÍovengono
ìmpianti ferroviari sono autorizzate sia attraverso il suolo naturale, sia mediante un impianto
d'iniil iazione equivaiente. Le autorità lederali regolano e controllano ilavori di manutenzione della
rete ferroviaria (p. e. utilizzo di prodotti fìtosanitari, trattamento delle superfici di impianti tecnici)
riferendosi alle direttive d'applicazione dell'allegato 5 dell'OPAc

La tabella di riferimento sj applica alla costruzione ed all 'ampliamento d'impianti ferroviari. Le
modifiche che non richiedono lavori di scavo (p. e. rifacimento del massìcciato) non sono considerate
come estensioni. La tabella di riferimento "prodotti fitosanitari, prodotti per la conservazione del legno
e concime" è applicata all ' impiego di prodotti fi iosanitari lungo ibinari.

Le nuove linee ferroviarie sono oggetto di una valutazione dell' jmpatto ambientale, che tiene conto
anche della orotezione delle acoue sotterranee.

Linee fenoviarie

. A l ivello e sopra l ivello

. trincee e sottopassaggi

Vedere tabella opere in sotterraneo

Stazioni senza o con trasbordo merci llmitati
Stazione (con aree dismistamento da medie a grandi e/o area di
irasbordo. inclusi l iouidi Dericolosi Der le
Siazioni di smistamento merci e binari di parcheggio.



Strade

La circolazione stradale è causa un inquinamento del suolo, con residui della combustione parziale,
polveri sottili, spruzzi di combustibili, sali antigelo, ecc. In particolare laddove la carreggiata è costruita
su un argine o a livello del suolo. Occorre inoltre aspettarsi che rischi d'incidente con versamento di
combustibili liquidi o altre sostanze che possono inquinare le acque siano elevati.

Tabèlla di riferimento lè infrastrutture stradali

Le nuove strade principali sono oggetto di una valutazione d'impatto ambientale, che tiene conto degli
aspetti Iegati alla protezione delle acque sotterranee,

Sopra livello e a livello
Sottopassaggi e trincee

Vedere tiabella opere in softerràneo

Aree di parcheggio all'aperto



lmpianti aeropoÉuali

Gli impianti aeroportuali rappresentano per le acque sotterranee rischi comparabili alle strade, con la
differenza che le perdite accidentali di sostanze pericolose per acque sotterranee sono nettamente pìù
importanti. Si aggiunge anche I'utilizzo di liquidi antigelo.

Tabella di riferimento le infrastrutture

Nuovi aeroporti e campi d'aviazione sono oggetto di una valutazione d'impatio ambientale, che tiene
conto anche degli aspetti legati alla protezione delle acque sotterranee.

Piste non pavimentate ed aree i atterraggio per elicotteri
Piazzali di parcheggio dove gli aerei sono rifomiti di carburante o

10



Opere in sotterraneo

In mancanza di misure idonee, la realizzazione di caniieri in sotterraneo rischia di causare un effetto
drenaggio sulle acque sotteranee ed un abbassamento concomitante del loro livello piezometrico.
L'abbattimento indotto può ìnfluenzare le captazioni, aveTe una influenza negatìva suìla vegeiazione
naturale e sulle colture oltre che minacciare la stabilità delle costruzjoni (p. e. dighe).

ll drenaggio dai cantieri sotterranei deve esseTe limitato, considerando I'alimentazione naturale delle
falde acquifere interessate. Un abbassamento temporaneo può essere tollerato in corso d'opera, a
condizione che le rìserve possano ricostituirsì entro un termine ragionevole, dunque che gli acquiferi
ritrovino il livello piezomeirico naturale dopo la fine dei lavori.

Lo siudio, I'esecuzione e I'utillzzo delle opere in sotteTraneo devono essere conformi alle disposizioni
legali e si basati sulle seguenti direttive:

. lstruzionì per I'applicazione della protezione delle acque sotterranee aì cantieri in sotterraneo,
OFEFP. 1998:

. Direttive: Misure di protezione deile acque in occasione del lavaggio dei tunnel stradali,
oFEFP, 1991 .

Serbaioi contenenfi liquidi che possono alterare le acque
Cunicolidi drenaggio sotto pressione o a pelo libero, pozzi piezometrici,
centrali elettriche sotterranee senza trasformatori
Centrali elettriche softerranee con trasformatori

1 1



--

AgrÍcoltura

Le attività agricole rappresentano in generale un rischio d'inquinamento grave per le acque
sotterranee. Misure preventive devono dunque essere adottate caso per caso, dopo un esame
accurato.

ll pericolo è legato all'applicazione di concime e di prodotti fitosanitari (vedere anche tabella di
riferirnento "prodotti fìtosanitari, prodotti per la conservazione di legno e concime")," soprattutto
quando queste operazioni si svolgono in un momento inadeguato, cioè dopo al periodo di vegetazione
e su suolo nudo (terre aperte, campi arati). Le sostanze che minacciano la qualità delle acque
sottenanee sono i composti azotati (nitrati, ammonio), cosi come i prodotti fitosanitari ed i medicinali.

ll modo di lavorazione svolge qui un ruolo impodante: la penetrazione di sostanzeinquinanti in
profondità è molto più debole nei prati permanenti che sulla terra nuda.

L'irrigazione può favorire la lisciviazione del suolo e causare cosÌ un inquinamento dèlle acque
sotteranee.

ll drenaggio può non soltanto ridurre l'alimentazione delle acque sotterranee, ma anche modificare la
struttura del suolo (decomposizione della materia organica).

12



Tabella di riferimento l'utilizzo del suolo

viticoltura e orticoltura, altre colture intensive

Vivai in cassetti e tena, e colture analoghe

lrrigazione con acque non inquinate

Allevamento di majali all 'aperto

Parchi Darzialmente o non Davimentati

Fosse per il colaticcio-,,canalizzazioni interrate per il colaticcio e
Drese Der il colaticcio''

Serbatoi in suoerficie oer il colaticcio

su apposito fondo in cemento
deposiio intermedio nei campi

compostaggio in andane (jn pariicolar modo ai bordi cjei campi).

Stoccaggio di rotoballe su terreno naturale

La tabella dl riferìmento dà una descrizione delle misure di protezione e delle restrizioni applicabili alle
aziende agrlcole. Le regole d'util izzo dei prodotti fitosanitari e del concime sono presentati in un'altra
tabella.

La coltura in terre aperte presuppone un'adeguata rotazione dei coltivi. lperiodi d'aratura sono cosÌ
ridotti al mlnimo grazie ad una coperiura con concimi vegetali o ad una coliura guida. L'applicazioni di
concime va adeguata alle esigenze delle piante e realizzala in tempo oppoduno (p.e. non su suolo
saturato d'acqua, congelato o coperto di neve).

] J



Silvicoltura

Contrariamente all'agricoltura, la silvicoltura comporta pochi rischi per le acque
sotierranee. Fra le attività più critiche, occorre prendere ìn considerazione il
dissodamento/dìsboscamento, il deposito del legno, la costruzione di strade o di sentieri forestali e
I'utilizzo di prodotti fìtosanitari e di prodotti per la conservazione del legno.
ll dissodamento a grande scala causa una mobilizzazione dell'azoto del suolo. Le depressioni lasciate
dagli alberi sradicati possono essere responsabili d'inquinamenti batteriologici e/o favorire la
lisciviazione. Esse devono essere riempite tempestivamente, quando si trovano vicino a captazioni
útilizate per la produzione d'acqua potabile.

La tabella di riferimento seguente è dedicata specialmente ai prodotti fitosanitari ed a prodofti per la
conseryazione del leono.



Prodotti fitosanitari, prodotti per la conservazione del legno e concimi

L'utilizo di prodotti Rtosanitari, prodotti per la conservazione del legno e di concime può causare un
inquinamento delle acque sottenanee (allegato 4.3 Osost).

La lisciviazíone dei suoli concimati può trascinare composti azotati, (nitrati, nitriti ed ammonio) ed altri
sali disciolli nel sottosuolo. Cosi come altri sali i nitrati non sono di norma degradati nel sottosuolo e
possono essere trasportati dalle acque sotterranee per grandi distanze.

La maggior parte dei prodotti fitosanitari contiene composti organici e/o metalli pesanti. Queste
sostanze sono spesso mobili e/o difficilmente degradabili. ll liquame, se utilizzato come concime può
causare un inquinamento batteriologico, fermo restando che i germi patogeni in generale non
resistono più di dieci giomi nel sottosuolo. Occone adattare l'applicazione dei prodotti fitosanitari e dei
prodotti per la conservazione del legno alle circostanze, ridune per quanto possibile le quantità
utilizzate e darc la oreferenza ai orodotti con comoonenti attive oiù raoidamente deoradabili.

1 5



abella di riferimento oer l 'uttlizzazione di orodotti fÌtosaniiari trattamento e concimi
S3 S2 S 1

Prodotti fitosanitari*" senza diserbantì ne reoolatori della crescita

. Nell'agricoltura

. Nell'arboricoltura viticoltura, orticoltura cosi come altre
colture intensive e glardinaggio

. Parchi e istallazioni sportìve

. Foreste, e vivaiforestali

. Ai bordi delle strate, deisentieri e sulle scarpate

+
+

+
45t46

Erbicidi e regolatori della crescita

. Nell'agricoltura

. Nell'arboricoltura viticoltura, orticoltura cosi come altre
colture intensive e giardinaggio

. Parchi e istallazioni sportive

. Foreste, e vivaiforestali

. lstallazioniferroviarieas

. Lungo le strade nazionali e cantonali

. Altri t ipi di strade. sentieri e piaze

. sulle scarpate e lungo icigli erbosi distrade e binari

+
+

+

_50

:^

Prodotti per la conservazione del legno

. utilizzazione dei prodotti e deposito del iegname trattato +-

Concimazione con colaiiccio"'

. Nell 'agricoltura

. Nell'arboricoltura, viticoltura, ofticoltura cosi come altre

. colture intensive e giardinaggio

. Nei parchi e isfallazioni sportive

. Neì boschi, lungo iloro margini e vivai foresiali

+
+

+

Condmazione con Letame"

. Nell 'agricoltura

. Nell'arboricoltura, viticoltura, orticoltura cosi come altre
colture intensive e giadinaggio

. Nei parchi e istallazioni sporiive

. Nei boschi, lungo i loro margini e vivaiforestalÌ

+

+
54

+

+

Concimazione con compost"'

. Nell 'agricoltura

.  N lA ì ì 'à rh^ r i . ^ lh  '  r ^  v i t i . ^ ln Í^  ^ r r i . ^ l t , ' r .  ^^c ì  ^^ma a l { .À

colture intensive e giardinaggio
. Nei parchi e istallazioni sportive
. Nei boschi, lungo i loro margini e vivaiforestalì

+
+

+
55

+

+

Uso di concìmi minerali

. Nell 'agricoltura

. Nell'arboricoltura, viticoltura, oriicoltura cosi come altre
colture intensive e giardinaggìo

. Nei parchi e istallazioni spodive

. Nei boschi. lunoo i loro maroini e vivaiforestali

+
+

56
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lmpianti per il tempo libero e lo sport

Questi impianti rappresentano rischi molto variabili secondo le attività svolte e le sostanze utilizzate
per il loro funzionamento e la loro manutenzione. Si conviene di esaminare con cura particolare le
piste di pattinaggio artificiali e le piscìne, nelle quali quantità importanti di sostanze che possono
inquinare le acque sotterranee (agenti refrigeranti, disinfettanti) sono utilizzati.

Gli edjfìci e Ie reti fognarie che fanno parte di queste infrastrutture, sono valutate sulla base delle
tabelle di rjferimento corrispondenti. Una pista di pattinaggio artiflciale nella quale viene utilizzato un
agente refrigerante che può inquinare le acque, è sottoposta alle stesse restrizioni e condÌzioni di
un'attiviià di artigianato che ha questa sostanza in stock.

L'utilizzo inadeguato di prodotti litosanitari o di concime su aree verdi può causare un inquinamento
delle acque sotterTanee. I rischi sono più elevati se le applicazioni sono frequenti o su grandi superfìci,
come nel caso di stadi o campi di golf. ll mantenimento delle aree verdi e sottoposto alle stesse
restrizioni che i terreni agricoli (vedi tabella di riferimento per I'utilizzazione di prodotti fltosanìtari,
prodotti per il trattamento del legno nonchè concimi).

Pèrcorsì permanenti per sport senza uso di motori (p. e. percorsi

Percorsi permanenti per sport motorizzaii (p. e. motocross)
Piste disci alpino e nordico, preparati mecanicamente

Piste per slitta e bob

. Greens e tees

. FaiMays

. RoughssT

sportivi e piscine all'aperto

lmpianii di trattamento delle acque. lt'|ljlanu ot trdttamenro qt

. Piscine, istallazioni fisse3

. Spazi verdi

Campeggi, campeggi per roulotte e camper
lmpianti famigliari da giardino

lmpianti permanenti o temporali per grandi manifestazioni

'Su ierreno indurito: erba sintetica, campi di tennis, minjgolf, parchi giochi atirezzaii
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Cimiteri e discariche per carcasse di animali

Nei cimiteri, sono sopratiuito le attività di manutenzione che possono comportare
rischi. La feftilizazione e manutenzione di questi spazi devono cosl essere in conformità con Ia
tabella di riferimento per l'utilizazione di prodotti fitosanitari, e concimi. Occone anche tenere conto li
aspètti èpidemiologici ed igienici.

Quando si tratta di seppellhe un gran numero di carcasse in una volta sola le discariche sono
sistemate solo in modo eccezionale, poiché generalmente richiedono lavori di scavo importanti, la
scelta di un sito adeguato è sottoposta a rigorosi criteri.
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Estrazione di materiali

Con estrazione di materiali, s'intende qui I'esirazìone di materie prime minerali, come ghiaia, sabbia,
argilla, marne o altri materiali di cava.

L'estrazione può avere effetti negativi duraturi sulla qualità e sul regime idraulico delle acque
sotterranee. ll decapaggio del suolo e I'eliminazione di una parte degli strati di copertura indeboliscono
la naturale protezione delle acque sottenanee. Per questo moiivo I'ordinanza sulla protezione delle
acque (OPAC) esige che vi sia lasciato uno strato di materiale di almeno dj due metri sopra il livello
massimo della falda calcolato su un oeriodo di '10 annia

Dopo estrazione si pone il problema della bonifica degli scavi. Ciò implica un rischio per la qualità
delle acque sottenanee, poiché i materiali utilizzati possono eventualmente contenere rifÌuti. Poiche
sono inoltre piÙ spesso meno permeabili dei materiali estratti, il materiale di ripiena può riduffe
I'alimentazione della falda e limitare la sua ossiqenazione. E conveniente ouindi limitare le suoerfici
d'estraziones.

L'estrazione di materie prime minerali richiede inevitabilmente un'autorizazione (articolo 44,
capoverso 1, LPAC). lcantoni, rispettivamente icomuni, fissano così le zone riservate all'estrazione di
materiali nei loro piani direttori ed i loro piani di utilizzazione. Uno studio idrogeologico dettagliato è
presentato nell'ambito della procedura d'autorizzazione, con elenco delle restrizioni imposte a titolo
della Drotezione delle acoue.

I'estrazione di materiali

Estazione dl materialè sopra il livello di falda

Estraz ione di materiale sotto il livello di falda6l

o Allegato 4, cifta 211, capoverso 3 lettera a OPAC
" Allegato 4, cifn211, capoverso 3, lettera b OPAo
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Discariche, depositi di materiale, píazzole di trasbordo e canalizzazioni cìi
trasporto

La sistemazione e lo sfruttamento dei depositi e delle discariche sono regolamentati a livello federale
con ordinanze e direttive, poiché queste attività minacciano seriamente le acque sotterranee. Anche
gli impianti di piccola dimensione o quelle servendo soltanto al deposito o al trattamento di rifiuti
rappresentano un rischio potenziale elevato per le acque sotterranee.

Tabella di riferjmento per discariche, depositi di materiale, piazzole di trasbordo e canalizazioni di

s33 s1
Deposito di materiale di scavo ed inerti non inquinatios +

Discariche e depositi intermediT3
lmpianti per iltrattamento di materiale minerale riciclato, depositi
intermedi compresl"
Altri impianti per il trattamento di materiali riciclabili (aree di raccolta di
macchine usate, friooriferi, componenti e apparecchiature elettroniche)
Depositi industriali e commerciali di gas ljquidi
Magazzini e luoghi di travaso di sostanze che possono inquinare le
acque

liquidi
sostanze solide

l 5 1 6 l 7

Condofte di trasporto per liquidi che possono inquinare le acque

Condotte di gas naturale b

Tutte le discariche sono soggette ad autotizzazione.

L'autorità competente può esigere dal proprielario I'impegno al riciclaggio di determinati rifiuti, sempre
che esso sia tecnicamente ed economicamente sostenibile, e che I'ambiente ne tragga vantaggio
rispetto al caso di smaltimento e conseguente produzione ex-novo (articolo '12 OTR).

ll traffico associato al trasporto del materiale alle discariche, ai depositi e alle piazzole di trasbordo non
deve aumentare i rischi d'inqujnamento delle acque sotterranee.

I rìschi legati al trasporto mediante condotte di liquidi che possono inquinare le acque si limitano ai
danni ed incidenti. Di conseguenza, Ie condotte di gas naturale pongono relativamente pochi problemi
poiché il prodotto trasportato non rischia di inquinare le acque sotterranee e soltanto la costruzione
dell impianto comporta un pericolo a tale riguardo.
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Infrastrutture militari e poligoni di tiro

Le costruzioni ed impianti militari presentano per le acque sotterranee pericoli simili a quelli derivati da
lavori civili comparabili - edifìci, lavori di genio civile, cantieri in sotterraneo, ecc. Gli impianti di
fabbricazione e di prova di munizioni e dl esplosivi, cosi come ipoligoni di tiro, comportano rischi
specmci. Resti di proiettili, munizioni non esplose e suoli inqujnati (piombo, antimonio, mercurio ed altri
metalli) possiedono un potenziale contaminante. Stessi rischi per le acque sotterranee sono derivati
dal poligoni di tiro civili.

GIi impianti militari sottostanno alle medesime restrizioni delle costruzioni e degli jmpiantl civili affini,
Le piazze di tiro d'ogni genere necessitano di disposizioni particolarj. Questo vale sia per i poligoni dj
tiro che per l'area dei bersagli. Le restrizioni nei poligoni di tiro e nelle aree dei bersagli sono da
differenziare secondo il tipo di munizione: munizioni piene, munizioni esplosive, munizioni incendiarie
e fumogeni.

le infrastrutture militari e le

Piazze di íro per armi a traieftorie oizzontali (infrastrutture
permanenti e disupporto), nonché piazze di posizionamento per
armi a traiettorie verticali
Piazze di tiro da combaftimento, con utilizzazione munizioni
esplosive, incendiarie e fumogene, come pure impianti ed edifìci

Zona dei bersagli per i tiri a traiettorie orizzontali e a
. con utilizazione di munizioni piene (compresi poligoni

di tim civili)
. con utilizzazione di munizioni esolosive
. con uti l izzazione difumoqeni e munizioni incendiarie



Revitalizzazione di corsi d'acqua

La revitalizazione di fiumi che portano acque di qualita vicina allo stato naturale presenta in generale
vantaggi per le acque sotterranee. La prudenza resta tuttavia d'obbligo nel caso di vicinanza a
captazioni utilizzate per la produzione d'acqua potabile, poiché le acque infiltrate possono contenere
germi e sostanze inquinanti. Questo è particolarmente vero in presenza di scavi ed in periodo di
piena. Quando i lavori intrapresi rimuovono il materiale del letto del corso d'acqua, le sostanze
inquinanti fino allora assorbite dai sedimenti possono essere liberate e raggiungere le acque
s otterranee.

Tabella di riferimento di revitalizzazione
s33 s2 s1

Rivitalizzazione di corsi d'acqua, comprèsi tracciatura di rive e
altri interventi di risistemazione, omissione dei lavori di
manutenzione, creazione di rapide ed altri habitat acquatici,
transformazione di cave abbandonate in biotoDi

b

La îevitalizzazione di un corso d'acqua se effettuata in zone di protezione delle acque sotteranee,
implica I'esecuzione di studi idrogeologici preliminari dettagliati, allo scopo di precisare gli impatti
possibili su eventuali captazioni. Per proteggere questi impianti, le misure a prendere sono adattate
alle caratteristiche delle zone di protezione e coordinate fln dalla preparazione del progetto con le
autorità responsabili della protezione delle acque softeÍanee.
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Nofe

1 | cantoni stabiliscono le misure da adottare nelle aree d'alimentazione Zu, Sí aoolicano anche le
disposizioni e restrizioni relatjve ai settori di protezione delle acque ed alle zone di prolezione delle
acque sotterranee ai qualì si sovrappongono. Quando una superficie d'alimentazione è definita in
zona carsica o in rocce fessurate al posto di una zona 53, si applicano le disposizioni previste per
questa ultima, ad eccezione di quelle per concernenti l'estrazione di materiali.

2 Eccezionalmente, l'autorità competente può permettere la costruzione di un edÌficio o di un impianto
in futura zona 53, se gli studi idrogeologici realizzati permettono glà difissare isuoi limiti. I lavori o
impianti autorizzati a titolo eccezionale sono sottoposti alle restrizioni prescritte nelle zone previste
(allegato 4, cifra 23, capoverso 2, OPAc).

3 Le costruzioni ed impianti situati in zona 53 non devono diminuire ne la capacità di
immagazzinamento ne la sezione di deflusso degli acquiferi (allegato 4, cif.a.221, capoverso 1,
lettera b, OPAC). E inoltre vietato ridurre in modo sostanziale gli strati di copertura (allegato 4, cifra.
221, capoverso 1 lettera d, OPAC).

È anche vietato infiltrare le acque di scarico, ad eccezione di quelle non inquinate che provengono
da tetti, attraverso un suolo coperto di vegetazione (allegato 4, cifrc 221, capoversol, lettera c,
oPAc).

a Fra Ie misure da adottare, occorrono irivestimenti stagni, muniti di orlí, e lo smaltimento delle acque,
eventualmente dopo trattamento.

5 Con evacuazion e nelle canaljzzazion i (art. 9, capoverso. 3, OPAo).

u Divieto dj infiltrare, salvo le eccezionj previste nell'articolo 8, OPAC.

7 Nel settore Au, le costruzionj ed impianti devono essere costruiti al di sopra del livello piezometrico
medio delle falde; eccezioni sono ammesse a condizione che la capacità di smaltimento naturale
degli strati acquiferi non sia ridotta di più del 10o/o (allegato 4, cilta 211 , capoverso 2, OPAc).

ll drenaggio o l'abbattimento temporaneo delle acque sotterranee durante Ia fase di cantiere è
sottoposto ad autorizzazione.

8 | sondaggi sono da eseguire secondo l'attuale stato della tecnica. Perciò, oltre ai requisiti tecnicr
richiesti per la trivella, il personale jmpiegato deve esseTe adeguatamente formato. I sondatori
devono avere familiarità con le prescrizioni di legge, con le problematiche che si potrebbero
riscontrare e con iprowedimenti da adottare in caso di necessità. Essi devono essere ln grado di
ulilizzare le apparecchiature ed i mezzi necessari per combattere e risanare i possìbili incidenti, e
devono conoscere bene l'importanza di un adeguaio deposito e smaltimento del materiale utilizzato
nei cantieie.

s Soltanto se le sostanze utilizzate non possono inquinare le acque sotterranee.

10 Esclusivamente per stabilizzare i terreni che corrispondono alla zona non satura.

tt Misure di protezione devono esseTe prese per evitare che le perforazioni arrechino danno alìe acque
sotterranee (articolo 43, capoverso 3, LPAC).

t? Non è necessaria un'autorizzazione conforme all'artlcolo 32 OPAo se i lavori si svoloono almeno 2 m
sopra il livello piezometrico massimo.

13 È vietato ridurre gli strati di copertura in modo consistente (allegato 4, cifra 221 , capoverso 1 lettera
d.  OPAC) .
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'n I grandi serbatoi utilizzati per il deposiio di liquidi che già in piccole quantità possono inquinare te
acque, sono vietati nel settore Au. L'autorità può concedere deroghe, se ragloni imperaiive lo
giustifìcano.

1s Sono autorizzati in zona 53:

Serbatoi non sepolti il cui contenuto serve esclusivamente al trattamento dell'acoua. cosi come te
condotte non sepolte e le stazioni dj travaso necessarie al loro sfruttamento;

. Fusti con un volume utile fino a 4S0 litri per ogni opera di protezione

' Serbatoi non sepolti per olio da riscaldamento e combustibile diesel, il cui volume conisponoe
all'approwigionamento di energìa di edifici ed impianti per due anni al massimo, cosi come le
condotte non sepolte e le stazioni dj tÍavaso necessarie a il loro funzionamento; il volume utile
totale di questi serbatoi non deve superare 30 m. per opera di protezione;

' Le installazioni che contengono fino a 450 | di liquidi che, in piccole quantiià già, costitutscono
un pericolo per le acque, come le installazioni che contengono fino al 2000 ldi liquidi che, In
grandi quantità, costituiscono un pericolo per le acque;

' I'autorizzazione comporta misure per garantire ia facile individuazione delle perdite ed il loro
contenimento.

tu ln zona 52 sono autorizzaii soltanto iserbatoi non sepolti il cui conienuto serve esclusivamenre ar
traftamento dell'acqua

'7 ln zona s1, sono ammessi solo Ie costruzicni ec impianti che fanno parte della captazione. I
trasformatori raffreddati da liquidi, come le riserve di combustibili (p. e. diesel) per i gruppi eletrrogenr
d'aiutÒ non è àutòilzzato. Un inodèllo di trasformatore che funziona a secco deve essere utilizzato. se
ragioni tecniche impongono la presenza di tale apparecchio nei lavori di captazione.

18 L'autorità competente può fissare esigenze minime che riguardano ad esempio la responsabilità del
promotore o la dimensione deglj impianti, in modo da garantire un controllo ed una manutenzjone
corretta dei lavori di presa e di resa. L'impianto di restituzione non potrà essere destinato ad altri
impieghi e dovrà essere smontato se è messo fuori servizio.

1s si raccomanda di delimitare, fuod delle zone di protezione, le aree nelle quali Ie sonde e pali
geotermici sono autorjzzati, quelle dove questi impianti sono ammessj a certe condizioni e quelle
dove sono vietati.

to Senza pompa a calore ad espansione direita. Le perdite di liquidi devono essere facili da individuare.
21 AII'interno degli edifici, le canalizzazionidi smaltimento delle acque devono essere visibili (soletta

della cantlna) e collegate in modo semplice e duraturo alla canalizzazione pubblica passaÀdo 
"onuno sguai'do. Gíi ialpianti di srnaitimento 'ielle acque de!,ano essere rsaiizzeti in rnado da per,.nettere

controlli ulteriori e soddisfare la norma SIA 190. La tenuta stagna di qualsiasi loro elemento deve
essere verificata prima della messa in servizio. Le fogne situaie nelle zone di protezione acque
sotteranee devono essere oggetto di conholli visivi regolari del loro stato, ed almeno ogni cinque
anni. La tenuta stagna delle condotie non visibili deve essere verificata ogni cinque annì (norma SIA
190). Un controllo per macchina fotografica/video basta per Ie canalizzazloni senza collegamento o
saldate a specchio.

22 L'autorità competente può concedere una deroga, quando è impossibile garantire lo smaltimento per
gravità senza àttraversare la zona 52. In questo caso, le nuove condotte non devono essere poste
sotto la soletta di base, ma restare interamente visibili. Dove questo non è possibile le condotte
devono essere saldate a specchio.

23 Lo smaltimento delle acque di scarico depurate nel ricevitore deve essere fatto jn modo da non
mettere jn perjcolo le acque soiterranee.
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" Le acque di scarico depurate non devono essere infiltrate (allegato 4, cif-a 221 , capoverso 1 , Iettera c
oPAc).

tu La base dell' impianto d'infiltrazione deve situarsi almeno I m sopra il l ivello massimo delle acque
sotterranee. Misure di protezione devono essere adottate per evitare che le perforazioni o i lavori di
restituzione mettano in pericolo le acque sotterranee (articolo 43, capoverso 3, LPAo),

26 La protezione qualitativa deve essere garantita da uno strato filtrante che possieda lo stesso potere
purificatore che uno strato di suolo biologicamente attivo.

27 ad eccezione dell' infiltrazione di acque di tetti non inquinate attraverso uno strato coperto di
vegetazione (allegato 4, cirt.a 221 , capoverso 1 , lettera c, OPAc).

'u Con posa di uno strato impermeabile sotto il massicciato e convogliamento delle acque dei binaÍi fuori
delle zone di protezione.

tn Misure di protezione speciali oevono essere prese per proreggere le acque sotterranee, eccezione
fatta se il parcheggìo di vagoni cisterna resta eccezionale.

30 La costruzione di lavori e di impianti è vietata in zona 52; I'autorìtà puÒ concedere deroghe per ragronl
importanti se qualsiasi minaccja per I'util izzo d'acqua potabile può essere esclusa.

31 Ammessi purché siano necessari per I'approwigionamento d'acqua.

32 lcorridoi d'awicinamento e di decollo non devono essere situati a oiombo sulle zone di Drotezione
delle acque sotterranee.

33 Secondo l'articolo 24 LPAc.

* Occorre favorire il pascolo di tipo estensivo e vegliare in parijcolare al mantenimento della copertura
vegetale.

tt Nelle zone 52 e 53, occorre ridurre per quanto possibile le terre aperte, orto fruttlcoltura ed i giardini a
profitto di prati permanenti. Se la qualità delle acque sotterranee tende a deteriorarsi, le autorità
restringono questi modi d'util izzo.

36 Autorizzazione necessaria ai sensi dell'articolo 7 dell'ordinanza del 25 agosto 1999 suil'util izzo degli
organismi nell'ambiente (ordinanza sulla disseminazione deliberata nell'ambiente, OEDA)

37 Pozzi e vasche per liquami devono essere sistemati sopra il l ivello piezometrico massimo delle acque
sorrerranee.

36 Nei settori Au, lo stato degli impianti di deposiio e di trasporto di concimi di aziende agricole (tra cui
raccordi, e canalizzazioni) deve essere verlficato almeno ognj dieci anni.

t" In zona 53, istallazione di un sjstema d'individuazione delle perdite che includono Ia tenuta stagna
sotto tutta la superficie della soletta ed uno pozzetto d'ispezione. Lo stato degli impianti per i concimÌ
d'azjenda agricola (ira cui raccordi e canalizzazioni) deve essere conirollato ogni cinque anni.

o0 Allezza utile: massima.4 m, capacità: massima.600 m3.

al alberi e cespugli possono essere piantati o mantenutÌ in zona S'i soltanto se le loro radici non
rlschiano di penetrare nelle captazioni.

a2 Con riserya delle restrizioni imposte dalle autorità (Uffjcio Federale dell'Agricoltura, Ufficio Federale
del Trasporte) per alcuni prodotii (p. e. quantiià massime da utilizzarc,Iìmitazione per certi irutti) o
divieti (p. e. alrazine in ambiente carsico).

t" L'impiego di prodotti fitosanitari coniro i roditorì (rodenticides) richiede un'autorizzazione, ad
eccezione dell'uiil izzo a fini personali.
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aa È vietato utilizzare prodotti fitosanitari che possono raggiungere le captazioni d'acqua potabile (elenco
in preparazione).

a5 L'ìmpiego di prodotti fitosanitari in foresta richiede un'autorizzazione (art.25 OFo).

ao Se iprodotti fitosanitari non possono essere sostituiti da misure dí minore impatto sull'ambiente, il loro
utilizzo sarà autorizzalo per i vivai forestali fuori delle zone S (articolo 26, capoverso 1, lettera c,
OFo).

a7 L'impiego di diserbanti in foresta è vietato (articolo 26, capoverso 2, OFo).

aB l)tilizzo autorizzato nei vivaj forestali (articolo 26, capoverso 2, OFo).

ae Secondo le istruzioni dell'Uffìcio federale dei irasporti (OFT); esclusivamente con prodotti il cui
impiego è esplicÌtamente autorizzato per gli infrastrutture ferrovìarie.

s0 Ad eccezione del trattamento pianta per pianta delle piante che pongono problemi, se è impossibile di
combattere queste efficacemente con altre misure, come falciagione periodica.

51 Tutte le misure necessarie devono essere adottate per impedire l'infiltrazione dei prodotti utilizzati o la
loro lisciviazione.

52 lconcjmi di aziende agricole devono essere utilizzati nell'agricoltura o I'orticoltura secondo lo stato di
tècnica ed in modo rispettoso per I'ambiente (articolo 14, capoverso2 LPAG). La fertilizazione del
suofo non deve mai aTrecare danno alle acque sotterranee (afttcolo 27 , capoverso 1 , LPAC).

53 L'autorità comoetente DUò eccezionalmente autorizzare fino a tre irrorazioni di 20 m'lha al massimo
per periodo di vegetazione, ad intervalli sufîcientemente distanziati, se le caratteristiche del suolo
sono tali che nessun germe patogeno può gjungere nelle captazioni o gli impianti d'alimentazione
artificiale.

. Altre norme da rispettare:

. lo spessore della zona non saturata resta sempre superiore a 3 m;

. I'irrorazione deve essere realizzata escìusivamente durante il periodo di vegetazione e su
superfici coperte di vegetazione;

. I'irrorazione per condotti o mediante iniezione non sono autotizzalii

. il ruscellamento in direzione di deDressioni elo caotazione deve essere escluso.

54 r  r  * ; r , -^ ' '  p'."rtti assimilabili ai concirnj è'.' lei:io in foresta (ariicolo 27 OFo).
Un'autorizzazione può essere rilasciata per l 'uso di letame sui pascoli boscosi (articolo 27, capoverso
2, letiera. b, OFo).

uu L'util izzo di concime e di prodottì assimilabili ai concimj è vieiato In foresta (adicolo 27 OFo).
Un'autorizzazione può essere rilasciata per I'uso di compost sui pascoli boscosi (articolo 27 ,
capoverso 2, lettera b, OFo), come nei vivai forestali (afticolo 27, capoverso 2, lettera. a, cifra. ' .
OFo).

uu L'util izzo di concime e di prodotti assimilabili ai concimi è vietato in foresta (articolo 27 Ofo)
Un'autotizzazione può essere rjlasciata per l 'uso di concimi mìnerali per vivai foresiali, come di
concimi minerali senza azoto sui pascoli boscosi (articolo 27, capoverso 2, OFo).

57 L'uso di diserbanti e di concime è vietato.

58 Auiorizzazione necessaria ai sensi dell'arlicolo 44 LPAc.
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ut In caso di estrazione di materiali, occorre lasciare uno strato di protezione di almeno 2 m sopra il
l ivello naturale massimo decennaìe della falda; questo livello corrisponde al livello piezometrico
massimo registrato durante un periodo di misure regolari coprendo almeno 10 anni, o ad un valore
calcolato in modo statistico se il periodo di misure è inferiore a 10 anni, sempre che la base dei dati
idrogeologici util izzati sia sufficiente; nel caso di un impianto d'alimentazione artificiale, il l ivello
effettivo della falda è determinante se è situato sopra il l ivello massimo decennale (allegato 4, clfra
21 1, capoverso 3, lettera. a, OPAc).

uo Se una superficie d'alimentazione è stata delimitata in al posto di una zona 53 in mezo carsico o in
rocce fessurate, I'estrazlone di materiali potrà essere autorizzata soltanto se la vulnerabilità delle
acque non viene aumentata al punto tale che il luogo d'estrazione si situerebbe in zona 52.

61 l'autorizzazione di estrarre ghiaia sotto il livello della falda può essere concessa se:

. la sezione di defìusso si mantiene durante e dopo I'estrazione, anche dopo il dèmpimento (i
corridoi di ghiaia vanno mantenutj);

. misure idonee permettono di escludere ogni rischio da inquinamento con liquidi che possono
alterare le acque (draghe a motore elettrico, estrazione dalla riva mediante draghe, util izzo di oli
jdraulici biodegradabili, ecc.).

62 L'innaffiamento di legno trattato è vietato.

uu Solamente legno non trattato, innaffiamento vietato.

ut Si applica anche alle zone di bersagìj util izzati dall 'aeronautica militare.

65 Produzione di neve artificiale a utorizzata con acqua senza additivi.

66 Le sonde devono restare sopra il l ivello piezometrico massimo delle acque sotterranee

67 con riserya delle disposizìoni dell'OTR.

68 Le esigenze elencate nell'allegato 2 dell'OTR devono essere soddisfatte.

€e Gli impianti devono essere sistemati almeno 2 m sopra il l ivello piezometrico massimo.
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